
Supplemento al Corriere Cremonese l i 37 ■ <S Luglio 1868 
Delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 

LVII. G. P. A V V I S O D ' A S T A 
per la vendita dei Beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 H. 3036 e 16 Agosto 1867 H. 3848. 

Si fa nolo al pubblico che alle ore IO antimer. del giorno di Sabato 1.' Agosto p. v., in una delle sale della Solto­Prefellura dì Crema, alla presenza di uno dei Membri della 
Commissione Provinciale di sorveglianza, coli' intervento di un rappresentante dell' Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per 1' aggiudicazione a favore 
dell' ultimo migliore offerente dei beni infradescritti : 

C O N D I Z I O N I P R I N C I P A L I 
4 L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto 
2 Nessuno potrà concorrere a/Casta se non comproverà di aver depositato a garanzia della stia offerta, il decimo del prezzo pei quale si apre l'incanto nelle (ìasse dei Ricevitori Oeraaaiaii e quandi 

l 'importo ecceda la somma di L. 2000 nelle Tesorerie Provinciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia I' ammontare, nelle mani del Presidente 
all' incanto, salvo, rimanendo aggiudicata™ di farne il versamento a mezzo postale In altra delle casse predette a seconda dell' importo e ciò a loro rischio e spese e di conserva col rap­
presentante dell'Amministrazione che assista all'asta. 

Il deposito potrà estere fatto anche m inoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli 
di nuova creazione al valore nominale. 

3, Lo offerte si faranno in aumento del prezzo estimativa dei beni , non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, e delle altre cose mobili esistenti 
su) fondo, e rhe si vendono col medesimo. 

4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il Minimum fissato nella colonna 10* dell' infrascritto prospetto. 
5 Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 06 97 e 98 del Regolamento S3 Agosto 1867 N. 3882. 
ti Non si procederà all' aggiudicazione se non si avranno le offerto almeno di due concorrenti. 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, il lo p. 0|0 del prezzo di 

delibera se questo non supera le L. 300, Il 7 0|0 se al disopra di L. 300 fino alle L. 1500, ed il 8 0|0 se supera quest'altima cifra di L. 1800 salva la successiva liquidazione e regolazione. 
Questo importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca. 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico del deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 

8 La vendita ó inoltre vincoLita alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, in quanto non sieno modificate dal presente avviso, quali capitolati, 
non che le tabelle e documenti relativi, sono visibili tutti i giorni, dalle ore tO antimeridiane alle 3 pomeridiane nell'Ufficio della Sotto­Prefettura suddetta. 

9 Le passività ipotecane che gravitano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la dedazione del corrispon­
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

10. Il versamento del primo decimo del prezzo dei beni e dei successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Rioevitoro demaniale residente nel Capo­luogo della Provincia e solo nel caso che 
l'importo non ecceda le L. 2000 potrà essere fatto nella cassa del Ricevitore Demaniale nella cui giurisdizione sono1 situati i beni, corrispondendo in tal caso sulla somma versata un due 
per cento a titolo incomodi e spese. • 

11. L'aggiudicazione sarà deflniliva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo df essa. 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 408 del Codice Penale Italiano contro coloro elio tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanassero gli accor­

renti con promesse di danaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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Crema 

Ombriano 

Vadale 

Id. 

Cascine Gaudini 

Id. 

Id. 

Crema 

S. Maria della Croce 

Id. 

Crederà 

Chiesa della SS. Trinità in Crema 

Id. 

Seminario Arcivescovile di Milano 
ft. 

Id. 

Fabbriceria di Palazzo Pignano 

là. 

Capellania Barbati 

Fabbr. di S. Maria della Croce 

Id. 

Id. 

Fabb di S Giacomo Maggiore 
in Crema 

186 

187 

Sergnaoo Causa Pia Tirloni 
nella Cattedrale di Crema 

Camisano Id. 

Casa d'affitto con botteghe, posta nella contrada di Porta Ombriano, in mappa 
ai E 1173 e H74 censita L. 122 90 

Pezzo dì terra, aratorio, adacquatolo detto Sabbione; confina a.levante e monta 
Ospitale di Crema, a mezzodì eredi Griffoni, a ponente Nichetti; in mappa 
al N. 614 censito L. 6 99 . 

Podere con casa colonica ai KN 815, 27|47, 118, 186, 160, 376, 420, 835, 710, 
743, 711, 591, 478, 489, censito Scudi 1301 5 I , . i , . 

Sei pezze di terreno, aratorie, moronate, irrigatorie in mappa ai NN. 97, 498, 
496, 718, 344, 331, 928 sub. 2, cenmte Scudi 1818 1 3 . 

Pezzo di terra, aratorio, vitato detto Piana, confina a mattina VitMra, a mezzodì 
sera a tramontana Premoli, in mappa al N. 261 censito L. 20 36 

Pezzo di terra aratorio, adacqaittirio, moroaato, denominato Orlando di levante 
in mappa al K. 359, censito L. 26 53; — altro pezzo di terra detto Orlando 
di ponente in mappa al N. 359 coli'estimo di L." 26 53 

Casa ed orto con 5 appezzamenti di terra ed altra casa detta Nuova in mappa 
ai NN. 17, 18, 106, 120, 223, 490, 109 e 1019 coll'estimo di L, 408 26 . 

Casa che confina a levante Contrada S. Marta a mezzodì Scandelli Giuseppe, 
a sera Roggia Rino, a tramontana Fabbriceria di S. Benedetto ora il R. De­
manio in mappa al N. 1011, Censita L. 138 88 

Pezzo di terra aratorio, adacquatolo detto Mazoletto in mappa al N. 150 a 
cui confina, a mattina Roggia Mazzola Conca Carlo, a mezzodì e tramontana 
Conca Carlo, a sera Strada Consorziale coll'Eslimo di L, 33 20 

Pezzo di terra aratorio, adacquatone detto Colowbiroio a coi confina, a mat­
tina strada consorziale mediante bocchello, a mezzodì e tramontana Conca 
Carlo a sera Roggia Lucca, in mappa al N. 195, 709 coIl'Estimo di L. 97 84 . 

Casa ed orto in mappa al N. 93, 94, Censito L. 117 12; e altra casa d'affitto 
in mappa al N 182 coli' Estimo di L. 49 14 con sei appezzamenti di terra 
in mappa ai NN. 20, 21, 49, 50, 47, 48, 428, 90, 91, 92, 383 6, 278, 280, 
censiti L. 774 81 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, vitato detto Valero, in mappa al N. 190, 
censito L. 18 90 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, vitato detto Forchetta o Fornasetta, in 
mappa al N. 284, censito L. 18 99 

Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato detro Trama, in mappa ai N". 413, 
censito L. 24 33 

Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato detto Bigarola o Sabbia in mappa al 
N. 397, censito L. 9 70 . £ v J> 

Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato detto Livello in mappa ai NN. 354 e 
355, censito L. 50 78 . 

Pezzo di terra, aratorio, asciutto per metà e per metà Zerbo con piante dolci d'alto 
fusto detto Boschina del Livello in mappa ai NN. 356 e 357, censito L. 16 56 

Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato e moronato detto Alchina in mappa 
al N. 83, censito L. 16 43 

Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato e moronato detto Brolo in mappa ai 
NN. 832 e 846, censito L. 80 19 

Cascina colonica confina, a mattina Brolo suddescritto come a mezzodì, a sera 
Samargni Lodovico, siradeHlld'aecesso e Bonominl Angelo, a monte Scarpelli 
Giovanni in mappa al N. !i3f, censito L. 62 40 

Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato e moronato detto Fornace in mappa 
al M . 168 e 417, censito L. 99 90 

Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato e moronato detto Corsino in mappa 
ai NN. 243 e 846,.jJLSito ^ . . J I L ^ y ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ­
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SUPPLEMENTO AL.CORRIERE fiRBMONESE 
­t f S. (1 ^> * ì *V* ! ^S> 

peìe|azione demaniale per la liquidazione^ dell' asse eeclesìas$ipo i&^ Gipjnp»a 

i ♦ 
LI. s. s. AT.VISQ D' ASTA'.. . 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1886 H: 3036 e 18 Agosto 1867 II 

Si fa noto al pubblico die alle ore dicci antimer. del giorno di Sabato 1." p. v. Agosto in una delle sale della Prefettura di Cremona, alla presenza d' uno dei Membri 
della Commissione Provinciale di sorveglianza, coli' inlervenlo di un rappresentante dell' Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per 1' aggiudicazione a 
favore dell' ultimo miglior offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il 8 giorno andante mese. 

C O N D I Z I O N I P R I N T C I P A L I 

1 L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per ciascun lotto 
2 Ciascun offerente rimettala a clu deve presiedale l'incanto od a cui sarà da esso lui delegito, non più tardi delle ore IO antimeridiane di detto giorno 1.° Agosto, ia sua offerta in piego 

suggellato, la quale dovrà essere ste«a in caria da bollo da lire una, e secondo il modulo sotto indicato. 
3. Ciascuna offerta dovià essere accompagnata dal certificai» del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nelle Casse dei Ricevitori Demaniali o quando l'importo 

ecceda la somma di L. 2000 nelle Tesorerie Provinciali. Rimana pelò faudtativo agli ammanti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, anche a mani del Presidente all'in­
canto, non che rimanendo aggiudicatali!, ne facciano il versamento a mezzo postale in altia delle casse predette a sei.ooda dell'importo e ciò a loro rischio e spese e di conserva col rap­
presentante deli' Amtnimstiazione che assiste all'asta 

Il deposito potià essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, o in 
titoli di nuova cteazione al valore nominale. 

4 L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. — Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi sieno 
olfeita migliori, si lena una gaia tra gli offerenti — Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate e l'esiraita si avrà per la sola efficace 

5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anelo si presentasse un solo oblatoie, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto. 
0. Sai annô  ammesse anche le offeitu per procura nel modo prescritto ubagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 Agosto 4867 N 3852. 
7, Entio dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, I' aggiudicata! io dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle tasse di trapasso, di trascrizione s d'iscrizione ipotecaria, il 10 0(0 del 

prezzo di delibera se questo non supera le L 300, il 7 ' |0 se al disopia di L 30Ò fino alle L. 1800, ed il 5 0)0 se supera quest'ultima cifra di L. 1500, salva la successiva liquidazione 
e regolazione. Quest' importo dovrà essere versalo in denaio od in biglietti di banca. 

La spesa di slampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso e di quello di primo esperimento, stara a carico dei deliberatàri per le quote corrispondenti a! lotti 
loro rispettivamente aggiudicati. 

tì La vendila è inoltro vincolata alla osservanza delie condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispedivi lotti, in quanto non siano modificato dal presente avviso, quali capi­
tolati, non che le Tabelle e i documenti relativi, sono visibili tutti i giorni dalle oie IO ant alle 3 pom neh' Ufficio della suddetta Prefettura 

9 Le passività ipotecarie, che gravitano lo subtle, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. e stata fatta preventivamente la deduzione del corri­
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

10 II versamento del primo decimo del prezzo dei beni e dei successivi ventesimi dovrà farsi nella cnssa deTRicevitore Demaniale residente nel Capoluogo della Provincia e solo nel caso che 
T importo non ecceda le L. 2000 potrà essere fatto nella cassa de! Ricevitore Demaniale nella cui giurisdizione sono situati i beni, corrispondendo in tal caso sulla somma ^versata kun due 
per cento a titolo incomodi e spese. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 

Avvei'tvnza. Si procedura a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà deli' asta, od allontanare gli accorrenti 
con promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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130 

131 

137 
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Motta Baiuffi I Fabbriceria di Motta Baluffi 

Id. 

Cremona 

Id. 

Id. 

Fabbriceria Parr, di S. Agata 

Id. 

Case detto il Suffragio al N'. 2; confina a levante ragioni degli Eredi di Lazzari 
Antonio, a mezzodì l'argine maesiio del fiume Po, a ponente ragioni di 
Giacomo Barili, a monte Eredi Cavalli tu mappa ai NN. 511 4, 335, 512 1, 
241; censite L. 05 Qi . . . . . 

Campo della Beata Vergine, aratorio, vitato, confina a levante Beneficio di 
S Giuseppe, a mezzogiorno ragioni della slessa Fabbriceria, a ponente Eredi 
Asioli, a monte strada; in mappa al N, 83 censito L. 576 38 

Casa in Contrada Bizzarra N. 8, confina a mattina Cuneo Antonio, a mezzodì 
Rigosa Michele, a seia Contrada Bizzaira, a monte Cuneo Antonio, io mappa 
al N. 100 censito L. 319 38 

Casa in Contrada Geronfundolo N. 1, confina a mattina Ratti Giuseppe, a mez­
zodì la Contrada Geronfundolo, a sera beni Beneficarli a monte Ricovero di 
S. Vincenzo; in mappa al N. 27, censito L. 430 50 
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2357 60 

1035 94 

113 32 

235 77 

103 59 

03 299 60 

Cremona li 9 Luglio 1868. 

Il Delegato Demaniale 
C A G I V O M E , I s p e t t o r e . 


